"I beni materiali sono destinati da Dio a vantaggio comune di tutti gli uomini. Nel campo economico la giustizia sociale si risolve fondamentalmente nella attuazione di questo principio. 
Appartiene quindi alla giustizia sociale promuovere una equa ripartizione dei beni per cui non possa un individuo o una classe escludere gli altri dalla partecipazione ai beni comuni. A fondamento di tale equa distribuzione deve porsi una effettiva e non solo giuridica ugualglianza dei diritti e delle opportunità in campo economico, per cui, tenuto conto delle doti personali di intelligenza e volontà, sia attribuito a ciascuno il suo diritto secondo giustizia e non secondo privilegi. 
E' proprio della giustizia sociale istaurare un ordine nel quale i singoli diano tutto quanto essi sono in grado di apportare al bene comune ed ottengano quanto è necessario per un armonico sviluppo delle energie individuali. Il raggiungimento dei fini comuni propri della convivenza sociale comporta una necessaria solidarietà fra gli individui e fra i gruppi. E' quindi dovere di giustizia sociale mantenere uno spirito di attiva e consapevole collaborazione in tutti i rapporti economici."
Il Codice di Camaldoli, di cui ho riportato uno stralcio del V capitolo sulla destinazione e proprietà dei beni materiali, mette l'accento sulla concreta e non astratta analisi delle dinamiche socio-economiche e sulla giustizia sociale come obiettivo fondamentale per far lievitare "i talenti" assegnati a ciascuno, al fine di garantire una equa ripartizione dei beni a tutti, anche attraverso un intervento regolatore dello Stato. 
La complessità del tema e a gravità della crisi economica che sta coinvolgendo il nostro mondo richiedono la stessa saggia ed illuminata analisi dei problemi che animò gli estensori della parte economica del Codice di Camaldoli. Riteniamo utile adottare un metodo che si avvicina a quello da loro utilizzato. 
Il prof. Alighiero Erba da tempo promuove l'utilità -in campo economico- di un approccio metodologico rigorosamente scientifico e necessariamente alieno da pre-giudizi ideologici. Egli ci aiuterà a comprendere con più acutezza le differenze tra le due "culture economiche" che si confrontano nel panorama mondiale. 
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